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14 Maggio 2024

Israele uccide più civili che combattenti di Hamas: 
parla il segretario di Stato USA Blinken

Gli attacchi aerei e l’offensiva di terra di Israele a Gaza hanno causato la 
morte di più civili palestinesi che combattenti di Hamas, ha riconosciuto 
il Segretario di Stato americano Antony Blinken.

Durante la sua apparizione domenica al programma televisivo della 
CBS Face the Nation, a Blinken è stato chiesto se Washington fosse 
d’accordo con la recente affermazione del primo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu secondo cui gli attacchi a Gaza hanno finora 
provocato la morte di 14.000 «terroristi» e 16.000 civili.

«Sì, lo facciamo», ha risposto il Segretario di Stato. «Israele dispone di 
processi, procedure, norme e regolamenti per cercare di ridurre al 
minimo i danni civili», ma essi «non sono stati applicati in modo 
coerente ed efficace. C’è un divario tra l’intento dichiarato e alcuni dei 
risultati che abbiamo visto», ha spiegato.

Blinken, che ha origini ebraiche, ha sottolineato che le Forze di Difesa 
Israeliane (IDF) stanno combattendo «un nemico che si nasconde nelle 
infrastrutture civili, si nasconde dietro i civili», il che rende problematico 
determinare cosa sia realmente accaduto in ciascuno dei singoli 
incidenti.

«Data la totalità di ciò che abbiamo visto in termini di sofferenza civile, 
in termini di bambini, donne, uomini… che sono stati uccisi o feriti, è 
ragionevole valutare che in un certo numero di casi Israele non ha agito 
in modo in modo coerente con il diritto umanitario internazionale», ha 
affermato.

Tuttavia, il Segretario di Stato ha aggiunto che si trattava solo di una 
valutazione e che sarebbero necessarie ulteriori indagini affinché 
l’amministrazione del presidente americano Joe Biden possa giungere a 
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conclusioni definitive.

In ulteriori interviste TV uscite domenica, il Blinken ha criticato la 
condotta di Israele nella guerra a Gaza, sostenendo che un’offensiva 
totale su Rafah nel sud dell’enclave palestinese provocherebbe solo 
«anarchia», invece di eliminare Hamas. Secondo il segretario di Stato, 
Washington crede che le forze israeliane dovrebbero «uscire da Gaza» 
poiché le loro tattiche non sono riuscite a neutralizzare Hamas e 
potrebbero portare a un’insurrezione duratura.

Il massimo diplomatico americano ha quindi detto alla CBS che 
un’invasione su vasta scala di Rafah potrebbe comportare 
«potenzialmente un costo incredibilmente alto» per i civili, e che anche 
un massiccio assalto alla città meridionale di Gaza difficilmente 
potrebbe porre fine alla minaccia di Hamas.

«Israele è sulla traiettoria, potenzialmente, di ereditare un’insurrezione 
con molti Hamas armati rimasti, o se lascia un vuoto riempito dal caos, 
riempito dall’anarchia e probabilmente riempito da Hamas», ha 
affermato Blinken, che ha sottolineato che il gruppo militante era già 
tornato in alcune aree del nord di Gaza che Israele aveva «liberato».

Washington è in attesa di vedere piani credibili da parte dello Stato 
Ebraico per Gaza una volta che la guerra sarà finalmente finita, ha detto 
Blinken in un’altra intervista alla NBC, aggiungendo «abbiamo parlato 
con loro di un modo molto migliore per ottenere un risultato duraturo».

I commenti di Blinken arrivano mentre le forze israeliane si stanno 
spingendo più in profondità nella densamente popolata Rafah, dove più 
di un milione di palestinesi si sono accalcati nella speranza di rifugiarsi. 
Secondo le autorità locali, il bombardamento nella parte orientale di 
Rafah ha già costretto alla fuga 300.000 abitanti di Gaza. Israele ha 
affermato che la città ospita quattro battaglioni di combattenti di 
Hamas.

Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden ha ammesso la scorsa 
settimana che almeno alcuni civili palestinesi a Gaza sono stati uccisi 
da bombe di fabbricazione americana e ha promesso di sospendere la 
fornitura di qualsiasi arma che Israele potrebbe utilizzare in 
un’importante operazione militare a Rafah.
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La Casa Bianca ha recentemente sospeso la fornitura di alcune bombe 
di maggior carico che Israele potrebbe utilizzare nella sua nuova 
offensiva, oltraggiando i fedeli sostenitori dello Stato degli ebrei.

La settimana scorsa, il Dipartimento di Stato USA ha pubblicato un 
rapporto che criticava la condotta di Israele nella guerra a Gaza, ma non 
ha individuato alcuna violazione specifica che renderebbe necessario il 
divieto degli aiuti militari statunitensi al suo alleato.

Almeno 35.034 persone sono state uccise e altre 78.755 ferite negli 
attacchi dell’IDF a Gaza, secondo gli ultimi dati del ministero della 
Sanità dell’enclave palestinese, che nei suoi rapporti non fa distinzione 
tra civili e militanti.

L’Ufficio delle Nazioni Unite per il coordinamento degli affari umanitari 
(OCHA) ha dichiarato la scorsa settimana che ci sono stati 14.500 
bambini e 9.500 donne tra coloro che sono stati uccisi a Gaza. Sabato il 
Jerusalem Post ha riferito che da allora le Nazioni Unite hanno 
dimezzato il numero stimato di vittime tra minori e donne.


